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Vedere chiaroVedere chiaro
Focalizzare 
Illuminare

Sintonizzarsi
Ascoltare
Sintonizzarsi
Parlare
Dire

Toccare
Sentire

VISIVO

AUDITIVO

CENESTESICOCENESTESICO

PREDICATI VERBALI E PAROLEPREDICATI VERBALI E PAROLE

Illuminare
Immaginare
Mostrare
Indistinto
Colorato
Visionare

Dire
Chiamare
Discutere
Armonia
Suonare

Toccare con mano

Sentire
Rilassato
Teso
Pressione
Concreto
Toccare con mano
Percepire 

Il LINGUAGGIO costituisce la STRUTTURA 
SUPERFICIALE, 

ovvero il modo in cui l’individuo comunica all’esterno e 
a 

se stesso la propria mappa del mondo. 

interpersonale
La comunicazione 
interpersonale

Processo 
circolare di 
scambio di 
informazioni e di informazioni e di 
influenzamento 
reciproco che 
avviene in un 
determinato 
contesto

attenzione ai segnali non Prestare attenzione ai segnali non 
verbali
Segnali non 

verbali

dell’interlocutore

Possono influenzare il Possono gettare luce sugli Possono influenzare il 
tuo comportamento

Possono gettare luce sugli 
stati emozionali

Una maggiore comprensione di 
questi fenomeni può portare a :

• Controllo dei tuoi 
comportamenti ed azioni

n Migliore comprensione delle
condizioni

n Una soluzione più
appropriata
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La consapevolezza dell’esistenza dei confini La consapevolezza dell’esistenza dei confini 
per una buona comunicazione/relazione

SCAMBIO

FIdATI DI TE E ImPARA AD AScOLTaRE

1. VALUTATIVI

2. ESPLICATIVI

3. DI INDEBOLIMENTO

4. INVASIVI

5. RISOLUTIVI

� Se siete VALUTATIVI,  provate a chiedervi : perché ho bisogno di questa 
presunzione?

� Se siete ESPLICATIVI,  provate a chiedervi : cosa temo o cosa cerco di 
tenere sotto controllo?

� Se siete INDEBOLENTI,  provate a chiedervi: perché sento il bisogno di 
essere forte?

� Se siete INVASIVI,  provate a chiedervi: in che cosa sento il bisogno di 
differenziarmi? Cosa sto cercando realmente? La prova di non essere 
uguale al mio interlocutore?

� Se siete RISOLUTIVI,  provate a chiedervi: perché sento il bisogno di 
avere la certezza di una risposta efficace e una pronta soluzione? Perché 
sento il bisogno di sapere sempre cosa fare? 
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�Verticale

�Orizzontale

�Trasversale 

La gerarchia dei 
ruoli

�Nella verticalità esiste un superiore e un 
sottoposto, il potere decisionale è nel 
superiore così come le responsabilità salvo 
specifiche contestuali.

�Nell’orizzontalità esiste la parità di livello, 
pur contemplando una tempistica coordinata 
da ritmi differenti.

�Nella trasversalità c’è sia parità che dislivello 
tra i ruoli.

LE VARIE FASI DELLA VITA
NUOVA 

RINASCITA

BAMBINO

ADOLESCENTE ADOLESCENTE 

GIOVANE UOMO 
ADULTO 

ADULTO MATURO 

SENESCENZA SENESCENZA 
Naturale 

SENILITA’
conclamata

Nascita 

28/30

FORMAZIONE AFFERMAZIONE

40/42 50/52
70/72

DISTACCORACCOLTA

65/70

Ercoli/Comelli/Iervese/MercadanteErcoli/Comelli/Iervese/Mercadante
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Gli stadi del 
cambiamento
Gli stadi del 
cambiamento

contemplazionecontemplazione

preparazionepreparazione
(ricaduta)

precontemplazioneprecontemplazione
Mi dicono di 
cambiare ….

Forse dovrei 

cambiare ma..

preparazionepreparazione

azione
mantenimentomantenimento

Ho intenzione di cominciare  Ho intenzione di cominciare  
ad apportare dei 
cambiamenti

Sto mettendo in pratica  
quanto deciso

Continuo a mantenere   Continuo a mantenere   
i comportamenti  

stabiliti

Ho smesso di fare ciò  

che stavo facendo

Nel cambiare si deve quindi  bilanciare i due 
processi:

Shock iniziale

Rifiuto

Processo emotivo

Sapere

Processo cognitivo

Jean- Philippe Assal – Patient Education and Counseling 37 (1999)  99-11 

Rifiuto

Rivolta

Negoziazione 

Depressione

Accettazione

Saper fare

Saper essere
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LA VOSTRA STRATEGIA DI LEADERSHIP

TESTTEST

�Gerarchica: legittimata da un mandato 
istituzionale

� Tecnico- funzionale: basata su competenza 
specialistica

Socio-emotiva: generata dal consenso delle � Socio-emotiva: generata dal consenso delle 
persone


